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BREVE MOTIVAZIONE 

La libera circolazione dei lavoratori e la libera prestazione di servizi sono principi 

fondamentali del mercato interno. Quando un'impresa procede al distacco di lavoratori in un 

altro Stato membro nell'ambito di una prestazione di servizi, la direttiva 96/71/CE sui 

lavoratori distaccati è intesa a tutelare i diritti di tali lavoratori e ad evitare il dumping sociale. 

L'esperienza dimostra che tale direttiva è stata ampiamente elusa ed insufficientemente 

applicata. In risposta a una tale situazione, la Commissione ha proposto una direttiva di 

applicazione.   

Scopo di quest'ultima deve essere quello di garantire l'applicabilità delle disposizioni della 

direttiva 96/71/CE, assicurare condizioni di parità per le imprese, disincentivare l'elusione e 

salvaguardare la tutela dei diritti dei lavoratori. 

Il relatore ha proposto l'inserimento di un testo aggiuntivo al fine di sottolineare gli obiettivi 

della direttiva 96/71/CE, concentrandosi sulla non discriminazione dei lavoratori in ragione 

della cittadinanza e sottolineando che la proposta di direttiva di applicazione deve rispettare i 

principi sanciti dalla direttiva 96/71/CE, migliorandone nel contempo l'applicazione e 

sanzionandone efficacemente l'elusione.   

Il relatore ha inserito delle precisazioni in diversi ambiti, tra cui definizioni più chiare e 

delucidazioni sui ruoli e le competenze degli Stati membri e dei prestatori di servizi, quali ad 

esempio la prova dell'esistenza di un rapporto datore di lavoro-lavoratore prima del distacco. 

Il relatore propone altresì all'articolo 9 un numero minimo di misure di applicazione e un 

elenco aperto, vista l'assoluta importanza di lasciare agli Stati membri la necessaria flessibilità 

di adottare ulteriori provvedimenti per assicurare la corretta applicazione della direttiva 

96/71/CE. 

Per contrastare l'elusione, il relatore formula tre proposte principali. In primo luogo, in caso di 

inosservanza della direttiva 96/71/CE e della presente direttiva, all'impresa interessata si 

applicherà la pertinente legislazione in vigore nello Stato membro in cui il servizio è prestato 

e tutti i lavoratori interessati si considereranno lavoratori che esercitano il loro diritto alla 

libertà di circolazione all'interno dell'Unione ai sensi dell'articolo 45 del TFUE, che insiste 

sulla non discriminazione. 

In secondo luogo, una modifica della base giuridica della proposta intesa a chiarire la presente 

direttiva riguarda la libera circolazione di lavoratori e servizi. In terzo luogo, sono previste 

severe sanzioni nei confronti degli Stati membri che si dimostrano non cooperativi allorché 

invitati a fornire le informazioni necessarie a verificare una situazione di distacco. 

L'abuso delle catene di subappalto non è un fenomeno che colpisce unicamente il settore 

dell'edilizia, ragion per cui la responsabilità solidale dovrebbe essere estesa a tutti i settori. 

Essendo di difficile attuazione pratica, l'obbligo della dovuta diligenza è stato soppresso. Gli 

Stati membri dovrebbero adottare le misure del caso, in base alle proprie esperienze e 

procedure, al fine di garantire l'attuazione della responsabilità solidale. Dovrebbe essere 

possibile introdurre o continuare ad applicare, a livello nazionale, disposizioni più severe. La 

Commissione, in collaborazione con il Parlamento europeo e il Consiglio, dovrebbe 

riesaminare l'applicazione dell'articolo in questione al fine di proporre, se del caso, le 
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necessarie modifiche. 

Il relatore considera indispensabili, per la riuscita della direttiva proposta, una valida 

collaborazione amministrativa e un'assistenza reciproca. Benché il relatore ravvisi le 

potenzialità del sistema IMI per un rapido scambio di informazioni al di là delle barriere 

linguistiche, taluni Stati membri dispongono già di modalità altamente efficaci di 

cooperazione amministrativa, non basate sul sistema IMI. Gli Stati membri dovrebbero 

pertanto avere la facoltà di applicare accordi bilaterali extra IMI. Le autorità competenti 

devono fornire le informazioni richieste senza indugio e, ove queste non siano disponibili, 

devono dichiararne ufficialmente l'indisponibilità.   

Onde incrementare le informazioni a disposizione dei lavoratori, le modalità di contatto delle 

autorità competenti dovrebbero essere pubblicamente accessibili. Inoltre, le informazioni 

relative alle condizioni di lavoro e di occupazione dovrebbero essere messe gratuitamente a 

disposizione del pubblico in modo chiaro, trasparente, esauriente e facilmente comprensibile. 

Ai fini di una migliore cooperazione amministrativa e reciproca assistenza, è opportuno che la 

Commissione presenti i risultati di una valutazione d'impatto sulla fattibilità di un sistema 

europeo di notifica o registrazione, basato sui sistemi preesistenti negli Stati membri e 

compatibile con essi. In secondo luogo, è necessario che la Commissione proponga la 

creazione di un registro europeo (una "black list") delle aziende riconosciute colpevoli di 

gravi violazioni della direttiva 96/71/CE e di altre normative dell'Unione in materia. 

Il successo della direttiva di applicazione proposta e della direttiva 96/71/CE dipende non 

solo dalla volontà politica ma anche dallo stanziamento di risorse sufficienti: è per questa 

ragione che il testo proposto dal relatore obbliga gli Stati membri e la Commissione ad 

assegnare le risorse necessarie per garantire la corretta applicazione della direttiva 96/71/CE. 

EMENDAMENTI 

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 

per l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Secondo il principio della libera 

circolazione dei lavoratori, ogni cittadino 

ha il diritto di trasferirsi liberamente in un 

altro Stato membro per lavorare e a questo 

scopo risiedervi, e lo protegge da ogni 

(2) La libera prestazione di servizi include 

il diritto delle imprese di prestare servizi 

in un altro Stato membro e quindi di 

inviare ("distaccare") temporaneamente i 

propri dipendenti in tale Stato membro 
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discriminazione, per quanto riguarda 

l'impiego, la remunerazione e le altre 

condizioni di lavoro, rispetto ai cittadini di 

quello Stato membro. Occorre distinguere 

fra la libertà di circolazione e la libertà di 

prestazione di servizi, che include il diritto 

delle imprese di prestare servizi in un 

altro Stato membro e quindi di inviare 

("distaccare") temporaneamente i propri 

dipendenti in tale Stato membro per 

svolgervi l'attività necessaria per la 

prestazione del servizio. 

per svolgervi l'attività necessaria per la 

prestazione dei servizi. Ai fini del distacco 

dei lavoratori, occorre distinguere fra tale 

libertà e la libera circolazione dei 

lavoratori secondo cui ogni cittadino ha il 

diritto di trasferirsi liberamente in un altro 

Stato membro per lavorare e a questo 

scopo risiedervi, e lo protegge da ogni 

discriminazione, per quanto riguarda 

l'impiego, la remunerazione e le altre 

condizioni di lavoro, rispetto ai cittadini di 

quello Stato membro. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) La presente direttiva non 

pregiudica l'esercizio dei diritti 

fondamentali riconosciuti dagli Stati 

membri e dalle convenzioni 

dell'Organizzazione internazionale del 

lavoro, se del caso, e dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea. 
 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Per quanto riguarda i lavoratori 

temporaneamente distaccati per prestare 

servizi in uno Stato membro diverso da 

quello in cui abitualmente lavorano, la 

direttiva 96/71/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 16 dicembre 1996, 

relativa al distacco dei lavoratori 

nell'ambito di una prestazione di servizi 

definisce una serie di condizioni di lavoro e 

di occupazione che il prestatore di servizi 

deve rispettare nello Stato membro in cui 

ha luogo il distacco per garantire una 

protezione minima dei lavoratori distaccati. 

(3) Per quanto riguarda i lavoratori 

temporaneamente distaccati per prestare 

servizi in uno Stato membro diverso da 

quello in cui abitualmente lavorano, la 

direttiva 96/71/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 16 dicembre 1996, 

relativa al distacco dei lavoratori 

nell'ambito di una prestazione di servizi 

definisce una serie di condizioni di lavoro e 

di occupazione che il prestatore di servizi 

deve rispettare nello Stato membro in cui 

ha luogo il distacco per garantire una 

protezione minima dei lavoratori distaccati. 

La presente direttiva non dovrebbe ostare 
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a che norme giuridiche o stabilite 

mediante contrattazione collettiva 

garantiscano ai lavoratori distaccati 

condizioni più favorevoli, purché siano 

assicurate la parità di trattamento e la 

non discriminazione tra imprese e 

lavoratori locali e stranieri. La presente 

direttiva è intesa a migliorare l'attuazione 

della direttiva 96/17/CE nel pieno rispetto 

dell'articolo 26, paragrafo 2, dell'articolo 

45, paragrafo 1, dell'articolo 45, 

paragrafo 2, dell'articolo 53, paragrafo 1 

e dell'articolo 62 del TFUE, nonché della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea. 
 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) La presente direttiva è intesa a 

migliorare l'applicazione della direttiva 

96/71/CE. le sue disposizioni si applicano 

fatte salve le disposizioni della direttiva 

96/71/CE. 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) Al fine di garantire la conformità 

con la direttiva 96/71/CE senza caricare 

inutili oneri amministrativi sui fornitori di 

servizi, è essenziale che gli elementi 

fattuali di cui all'articolo 3 della presente 

direttiva siano considerati indicativi e non 

esaustivi. Non dovrebbe essere previsto un 

requisito ai sensi del quale ogni elemento 

debba essere soddisfatto in ogni caso di 

distacco. 
 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 



 

AD\930102IT.doc 7/41 PE496.470v03-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per prevenire, impedire e combattere 

l'elusione e/o la violazione delle norme 

applicabili da parte di imprese che 

traggono indebito o fraudolento vantaggio 

dalla libertà di prestazione di servizi 

sancita dal trattato e/o dall'applicazione 

della direttiva 96/71/CE, è necessario 

migliorare l'applicazione e il monitoraggio 

della nozione di distacco. 

(4) Per prevenire, impedire e combattere 

l'elusione e/o la violazione delle norme 

applicabili da parte di imprese che 

traggono indebito o fraudolento vantaggio 

dalla libertà di prestazione di servizi 

sancita dal trattato e/o dall'applicazione 

della direttiva 96/71/CE, è necessario 

migliorare l'applicazione e il monitoraggio 

della nozione di distacco e renderne 

possibile l'esecuzione, tenendo conto dei 

principi di proporzionalità e di non 

discriminazione. La presente direttiva non 

può pregiudicare il nucleo di condizioni di 

lavoro e di occupazione definite 

chiaramente dalla direttiva 96/71/CEE. 

L'eventuale elusione di queste norme deve 

comportare sanzioni, in particolare per 

quanto riguarda i termini e le condizioni 

di occupazione. 
 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Tutti i provvedimenti introdotti 

dalla presente direttiva devono essere 

giustificati, proporzionati e non 

discriminatori per non creare oneri 

amministrativi e non limitare il potenziale 

delle imprese, in particolare delle piccole 

e medie imprese, di creare di nuovi posti 

di lavoro, tutelando al contempo i 

lavoratori distaccati. 
 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) È quindi necessario chiarire gli 

elementi fattuali costituivi che 

caratterizzano la natura temporanea 

(5) È quindi necessario chiarire gli 

elementi fattuali costituivi che 

caratterizzano la natura temporanea 
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inerente alla nozione di distacco, la quale 

implica che il datore di lavoro debba essere 

effettivamente stabilito nello Stato membro 

a partire dal quale avviene il distacco, 

come pure la relazione tra la direttiva 

97/71/CE e il regolamento (CE) n. 

593/2008 sulla legge applicabile alle 

obbligazioni contrattuali (di seguito 

"regolamento Roma I"). 

inerente alla nozione di distacco, la quale 

implica che il datore di lavoro debba essere 

effettivamente stabilito nello Stato membro 

a partire dal quale avviene il distacco, 

come pure la relazione tra la direttiva 

97/71/CE e il regolamento (CE) n. 

593/2008 sulla legge applicabile alle 

obbligazioni contrattuali (di seguito 

"regolamento Roma I") al fine di garantire 

un'ampia applicazione di tale direttiva. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Il Parlamento europeo e il 

Consiglio dovrebbero fornire alla 

Commissione, se necessario, il sostegno, 

la supervisione e il giudizio riguardanti 

l'attuazione della presente direttiva. 
 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Come nel caso della direttiva 96/71/CE, 

la presente direttiva deve lasciare 

impregiudicata l'applicazione della legge 

che, a norma dell'articolo 8 del 

regolamento Roma I, disciplina i contratti 

individuali di lavoro, o l'applicazione del 

regolamento (CE) n. 883/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 

aprile 2004, relativo al coordinamento dei 

sistemi di sicurezza sociale e del 

regolamento (CE) n. 987/2009, del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

settembre 2009, che stabilisce le modalità 

di applicazione del regolamento (CE) 

n. 883/2004 relativo al coordinamento dei 

sistemi di sicurezza sociale. 

(6) Come nel caso della direttiva 96/71/CE, 

la presente direttiva deve lasciare 

impregiudicata l'applicazione della legge 

che, a norma dell'articolo 8 del 

regolamento Roma I, disciplina i contratti 

individuali di lavoro, o l'applicazione del 

regolamento (CE) n. 883/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 

aprile 2004, relativo al coordinamento dei 

sistemi di sicurezza sociale e del 

regolamento (CE) n. 987/2009, del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

settembre 2009, che stabilisce le modalità 

di applicazione del regolamento (CE) 

n. 883/2004 relativo al coordinamento dei 

sistemi di sicurezza sociale. Le 

disposizioni della presente direttiva non 

ostano a che i diritti nazionali degli Stati 

membri prevedano e attuino condizioni 
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più favorevoli per i lavoratori distaccati. 
 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Gli Stati membri garantiscono che 

siano disponibili le risorse necessarie al 

fine di rendere efficaci le verifiche e poter 

rispondere senza indebiti ritardi alle 

richieste di informazioni come previsto 

nella presente direttiva da parte dello 

Stato membro ospitante o di stabilimento. 
 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Le organizzazioni sindacali svolgono 

un ruolo importante nel contesto del 

distacco dei lavoratori per la prestazione di 

servizi, in quanto le parti sociali possono, 

secondo il diritto e/o la prassi nazionali, 

determinare i diversi livelli 

(alternativamente o contemporaneamente) 

delle tariffe minime salariali applicabili. 

(8) Le parti sociali svolgono un ruolo 

importante nel contesto del distacco dei 

lavoratori per la prestazione di servizi, in 

quanto possono, secondo il diritto e/o la 

prassi nazionali, determinare i diversi 

livelli (alternativamente o 

contemporaneamente) delle tariffe minime 

salariali applicabili. Le parti sociali 

dovrebbero assumersi la responsabilità di 

fornire comunicazioni e informazioni in 

merito a tali tariffe. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Affinché i diritti dei lavoratori 

distaccati possano essere tutelati, è 

essenziale che le norme siano 

adeguatamente ed effettivamente applicate; 

in caso contrario, è l'efficacia stessa delle 

norme dell'Unione vigenti in questa 

materia a essere compromessa. Una stretta 

cooperazione tra la Commissione e gli 

(10) Affinché i diritti dei lavoratori 

distaccati possano essere tutelati, è 

essenziale che le norme siano 

adeguatamente ed effettivamente applicate; 

in caso contrario, è l'efficacia stessa delle 

norme dell'Unione vigenti in questa 

materia a essere compromessa. È pertanto 

essenziale stabilire e mantenere una stretta 
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Stati membri è quindi essenziale, senza 

trascurare l'importante ruolo, al riguardo, 

degli ispettorati del lavoro e delle parti 

sociali. 

cooperazione tra gli Stati membri, la 

Commissione e gli attori nazionali, 

regionali e locali pertinenti, ivi compresi, 
al riguardo, gli ispettorati del lavoro e le 

parti sociali. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) La fiducia reciproca, lo spirito di 

collaborazione, un dialogo continuo e la 

comprensione reciproca sono, a questo 

riguardo, essenziali. 

(11) Tenendo conto del fatto che la 

capacità dello Stato membro ospitante di 

individuare elementi fattuali circa 

l'impresa stabilita in un altro Stato 

membro è limitata, la collaborazione con 

lo Stato membro in cui essa è stabilita è 

essenziale e dovrebbe essere ulteriormente 

migliorata. La fiducia reciproca, lo spirito 

di assistenza, un dialogo continuo e la 

comprensione reciproca sono, a questo 

riguardo, essenziali. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Per facilitare un'applicazione migliore 

e più uniforme della direttiva 96/71/CE, è 

opportuno prevedere un sistema elettronico 

per lo scambio di informazioni che agevoli 

la cooperazione amministrativa; è 

opportuno che le autorità competenti 

utilizzino, per quanto possibile, il sistema 

di informazione del mercato interno (IMI). 

Questo non deve comunque precludere 

l'applicazione di accordi bilaterali o di 

disposizioni concernenti la cooperazione 

amministrativa. 

(12) Per facilitare un'applicazione migliore 

e più uniforme della direttiva 96/71/CE, è 

opportuno prevedere un sistema elettronico 

per lo scambio di informazioni che agevoli 

la cooperazione amministrativa; è 

opportuno che le autorità competenti 

utilizzino, per quanto possibile, il sistema 

di informazione del mercato interno (IMI). 

Questo non preclude comunque 

l'applicazione di accordi bilaterali o di 

disposizioni concernenti la cooperazione 

amministrativa. L'applicazione pratica 

dello scambio di informazioni per via 

elettronica per mezzo dell'IMI deve essere 

valutata in base alla sua funzionalità. 
 

Emendamento  16 
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Proposta di direttiva 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) Si è preso atto con 

preoccupazione che gli Stati membri 

registrano ancora molte difficoltà nel 

recuperare sanzioni amministrative 

transfrontaliere e riconosce la necessità di 

affrontare, nella legislazione futura, il 

reciproco riconoscimento delle sanzioni 

amministrative. 
 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) È necessario definire in modo più 

concreto l'obbligo che spetta agli Stati 

membri di mettere a disposizione di tutti le 

informazioni sulle condizioni di lavoro e di 

renderle effettivamente accessibili non 

solo ai prestatori di servizi di altri Stati 

membri, ma anche ai lavoratori distaccati 

interessati. 

(14) Spetterebbe agli Stati membri di 

informare la Commissione circa come 

intendono mettere a disposizione di tutti le 

informazioni sulle condizioni di lavoro e 

renderle accessibili ai lavoratori distaccati 

nonché ai prestatori di servizi di altri Stati 

membri. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) Se le condizioni di lavoro sono 

definite in contratti collettivi considerati 

universalmente applicabili, gli Stati 

membri devono assicurare che tali 

contratti collettivi siano pubblicati 

ufficialmente e accessibili. 
 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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 (15 bis) Onde migliorare e facilitare 

l'assistenza reciproca e la cooperazione 

transfrontaliera tra le autorità competenti 

degli Stati membri, occorre sviluppare un 

sistema di notifica o di registrazione a 

livello di Unione basato sui sistemi 

esistenti negli Stati membri e compatibile 

con questi ultimi, nel rispetto delle norme 

in materia di protezione dei dati personali. 

Affinché il sistema in questione sia 

compatibile con il principio della non 

discriminazione e della concorrenza leale, 

sarebbe opportuno che la Commissione 

trasmettesse al Parlamento europeo e al 

Consiglio una valutazione d'impatto sulla 

fattibilità di un siffatto sistema. 
 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per garantire la corretta applicazione e 

controllare il rispetto delle norme 

sostanziali che disciplinano le condizioni di 

lavoro dei lavoratori distaccati, gli Stati 

membri devono imporre solo talune misure 

di controllo o formalità amministrative alle 

imprese che distaccano lavoratori per la 

prestazione di servizi. Tali misure e tali 

obblighi possono essere imposti soltanto se 

le autorità competenti non sono in grado di 

svolgere efficacemente il loro compito di 

vigilanza senza le informazioni necessarie 

e se tali informazioni non possono essere 

ottenute facilmente dal datore di lavoro dei 

lavoratori distaccati o dalle autorità dello 

Stato membro di stabilimento del 

prestatore di servizi entro un termine 

ragionevole, e/o se misure meno restrittive 

non permetterebbero di raggiungere gli 

obiettivi delle misure nazionali di controllo 

ritenuti necessari. 

(16) Per garantire la corretta applicazione e 

controllare il rispetto delle norme 

sostanziali che disciplinano le condizioni di 

lavoro dei lavoratori distaccati, gli Stati 

membri devono imporre solo le misure di 

controllo o formalità amministrative alle 

imprese che distaccano lavoratori per la 

prestazione di servizi. Tali misure di 

controllo o formalità amministrative 

devono essere proporzionate e non 

comprendere oneri amministrativi 

ingiustificati ed eccessivi. Tali misure e 

tali obblighi possono essere imposti 

soltanto se le autorità competenti non sono 

in grado di svolgere efficacemente il loro 

compito di vigilanza senza le informazioni 

necessarie e se tali informazioni non 

possono essere ottenute facilmente dal 

datore di lavoro dei lavoratori distaccati o 

dalle autorità dello Stato membro di 

stabilimento del prestatore di servizi entro 

un termine ragionevole, e/o se misure 

meno restrittive non permetterebbero di 

raggiungere gli obiettivi delle misure 

nazionali di controllo ritenuti necessari. 
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Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) Qualsiasi valutazione dei rischi 

elaborata dalle autorità competenti deve 

essere intesa a identificare i settori 

d'attività in cui nel loro territorio si 

concentra la presenza di lavoratori 

distaccati per la prestazione di servizi. Nel 

procedere a tale valutazione dei rischi, 

occorre tener conto dei problemi e delle 

necessità particolari di specifici settori, 

delle precedenti irregolarità, delle 

informazioni fornite dalle parti sociali sul 

campo, delle pratiche di elusione nonché 

della vulnerabilità di taluni gruppi di 

lavoratori. 
 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Per migliorare e uniformare 

l'applicazione nella pratica della direttiva 

96/71/CE e ridurre per quanto possibile le 

disparità di applicazione esistenti 

nell'Unione, gli Stati membri devono 

provvedere nel loro territorio a ispezioni 

efficaci e appropriate. 

(18) Per migliorare e uniformare 

l'applicazione nella pratica della direttiva 

96/71/CE e ridurre per quanto possibile le 

disparità di applicazione esistenti 

nell'Unione, gli Stati membri devono 

provvedere nel loro territorio a ispezioni 

efficaci e appropriate. Tali ispezioni si 

basano principalmente su una valutazione 

dei rischi effettuata dalle autorità 

competenti e che tiene conto di elementi 

quali la realizzazione di grandi progetti 

infrastrutturali, i problemi e le necessità 

particolari di specifici settori, le 

precedenti irregolarità, nonché la 

vulnerabilità di talune categorie di 

lavoratori. 
 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 
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Testo della Commissione Emendamento 

(19) Gli ispettorati del lavoro nazionali, le 

parti sociali e altri organismi di vigilanza 

svolgono a questo riguardo, e devono 

continuare a svolgere, un ruolo di 

fondamentale importanza. 

(19) Gli ispettorati del lavoro nazionali, le 

parti sociali e altre autorità di vigilanza 

svolgono a questo riguardo, e devono 

continuare a svolgere, un ruolo di 

fondamentale importanza. 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Per facilitare e rendere più efficace 

l'applicazione della direttiva 96/71/CE, 

sono necessari meccanismi efficaci che 

consentano ai lavoratori distaccati di 

presentare denunce o promuovere azioni 

legali, direttamente o tramite terzi designati 

(organizzazioni sindacali o altre 

associazioni, istituzioni comuni delle parti 

sociali). Restano salve le norme 

procedurali nazionali concernenti la 

rappresentanza e la difesa in giudizio. 

(23) Per facilitare e rendere più efficace 

l'applicazione della direttiva 96/71/CE, 

sono necessari meccanismi efficaci che 

consentano ai lavoratori distaccati di 

presentare denunce o promuovere azioni 

legali, direttamente o, se del caso con la 

loro approvazione, tramite terzi designati 

(organizzazioni sindacali o altre 

associazioni, istituzioni comuni delle parti 

sociali). Restano salve le norme 

procedurali nazionali concernenti la 

rappresentanza e la difesa in giudizio. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) In considerazione della prevalenza 

del subcontratto nel settore dell'edilizia e 

per tutelare i diritti dei lavoratori 

distaccati, è necessario disporre che in 

tale settore almeno il contraente di cui il 

datore di lavoro è un subcontraente 

diretto possa essere tenuto responsabile, 

in aggiunta o in luogo del datore di 

lavoro, del pagamento ai lavoratori 

distaccati della retribuzione netta minima, 

delle retribuzioni arretrate e/o dei 

contributi dovuti a fondi o istituzioni 

comuni delle parti sociali previsti dalla 

legge o dai contratti collettivi, nella 

soppresso 
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misura in cui rientrino nell'articolo 3, 

paragrafo 1 della direttiva 96/71/CE. Il 

contraente non è tenuto responsabile se 

ha agito con la dovuta diligenza, che può 

consistere nell'adottare misure preventive 

concernenti le prove fornite dal 

subcontraente, anche, se del caso, sulla 

base di informazioni emananti dalle 

autorità nazionali. 
 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) In casi specifici, altri contraenti 

possono, secondo la legge e la prassi 

nazionali, essere tenuti anch'essi 

responsabili in caso di inosservanza degli 

obblighi derivanti dalla presente direttiva, 

o la loro responsabilità può essere 

limitata, previa consultazione delle parti 

sociali a livello nazionale o settoriale. 

soppresso 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) L'obbligo di imporre una clausola di 

responsabilità al contraente quando il 

subcontraente diretto è un prestatore di 

servizi stabilito in un altro Stato membro 

che distacca lavoratori è giustificato dal 

prevalente interesse pubblico della 

protezione sociale dei lavoratori. Questi 

lavoratori distaccati possono non essere 

nella stessa situazione dei lavoratori alle 

dipendenze di un subcontraente diretto 

stabilito nello Stato membro di 

stabilimento del contraente per quanto 

riguarda la possibilità di reclamare il 

pagamento di retribuzioni arretrate o 

rimborsi di imposte o contributi 

previdenziali indebitamente trattenuti. 

soppresso 
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Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Le disparità esistenti tra gli 

ordinamenti degli Stati membri per quanto 

riguarda i mezzi di esecuzione in situazioni 

transfrontaliere delle sanzioni 

amministrative irrogate pregiudicano il 

buon funzionamento del mercato interno e 

rischiano di rendere molto difficile, se non 

impossibile, garantire in tutta l'Unione ai 

lavoratori distaccati un livello di protezione 

equivalente. 

(27) Le disparità esistenti tra gli 

ordinamenti degli Stati membri per quanto 

riguarda i mezzi di esecuzione, in 

situazioni transfrontaliere, delle sanzioni 

amministrative irrogate in relazione alle 

situazioni di distacco dei lavoratori ai 

sensi della definizione di cui alla direttiva 

96/71/CE e alla presente direttiva, 
pregiudicano il buon funzionamento del 

mercato interno e rischiano di rendere 

molto difficile, se non impossibile, 

garantire in tutta l'Unione ai lavoratori 

distaccati un livello di protezione 

equivalente. Dovrebbero essere esecutive 

le ammende e le sanzioni irrogate in 

ragione del mancato rispetto delle 

condizioni di impiego stabilite dalla 

magistratura del lavoro o per 

contrattazione collettiva. 
 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Per garantire l'effettiva applicazione 

delle norme sostanziali che disciplinano il 

distacco dei lavoratori per la prestazione di 

servizi, è necessaria un'azione specifica che 

renda possibile l'esecuzione transfrontaliera 

delle sanzioni amministrative irrogate. Il 

ravvicinamento delle legislazioni degli 

Stati membri in questo campo è quindi una 

condizione indispensabile per assicurare un 

livello generale di protezione più elevato 

ed omogeneo, necessario per il buon 

funzionamento del mercato interno. 

(28) Per garantire l'effettiva applicazione 

delle norme sostanziali che disciplinano il 

distacco dei lavoratori per la prestazione di 

servizi, è necessaria un'azione specifica che 

renda possibile l'esecuzione transfrontaliera 

delle sanzioni amministrative irrogate 

relativamente alle situazioni di distacco 

dei lavoratori, ai sensi della definizione di 

cui alla direttiva 96/71/CE e alla presente 

direttiva. Il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri in questo 

campo è quindi una condizione 

indispensabile per assicurare un livello 

generale di protezione più elevato ed 

omogeneo, necessario per il buon 

funzionamento del mercato interno. 



 

AD\930102IT.doc 17/41 PE496.470v03-00 

 IT 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) L'adozione di norme comuni 

riguardanti l'assistenza reciproca per le 

misure di esecuzione e i costi connessi e di 

disposizioni uniformi per la notificazione 

delle decisioni relative a sanzioni 

amministrative dovrebbe permettere di 

risolvere alcuni problemi pratici di 

esecuzione transfrontaliera e garantire una 

migliore comunicazione e una migliore 

esecuzione delle decisioni emananti da un 

altro Stato membro. 

(29) L'adozione di norme comuni 

riguardanti l'assistenza reciproca per le 

misure di esecuzione e i costi connessi e di 

disposizioni uniformi per la notificazione 

delle decisioni relative a sanzioni 

amministrative relativamente alle 

situazioni di distacco dei lavoratori, ai 

sensi della definizione di cui alla direttiva 

96/71/CE e alla presente direttiva, 
dovrebbe permettere di risolvere alcuni 

problemi pratici di esecuzione 

transfrontaliera e garantire una migliore 

comunicazione e una migliore esecuzione 

delle decisioni emananti da un altro Stato 

membro. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) La presente direttiva, pur stabilendo 

norme uniformi per l'esecuzione 

transfrontaliera delle sanzioni e criteri 

comuni per le procedure da seguire in caso 

di mancato pagamento, deve lasciar salva 

la facoltà degli Stati membri di stabilire il 

regime sanzionatorio o le misure di 

recupero previste dai rispettivi ordinamenti 

nazionali. 

(30) La presente direttiva, pur stabilendo 

norme uniformi per l'esecuzione 

transfrontaliera delle sanzioni 

relativamente alle situazioni di distacco 

dei lavoratori, ai sensi della definizione di 

cui alla direttiva 96/71/CE e alla presente 

direttiva, e criteri comuni per le procedure 

da seguire in caso di mancato pagamento, 

deve lasciar salva la facoltà degli Stati 

membri di stabilire il regime sanzionatorio 

o le misure di recupero previste dai 

rispettivi ordinamenti nazionali. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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La presente direttiva stabilisce un quadro 

comune generale di disposizioni, misure e 

meccanismi di controllo intesi a migliorare 

e a uniformare l'applicazione nella pratica 

della direttiva 96/71/CE, comprendente 

anche misure dirette a prevenire e 

sanzionare ogni violazione ed elusione 

delle norme vigenti. 

La presente direttiva stabilisce un insieme 

di disposizioni, misure e meccanismi 

specifici di controllo intesi a fornire 

assistenza agli Stati membri 

nell'attuazione e nel controllo 

dell'applicazione della direttiva 96/71/CE, 

comprendente anche misure dirette a 

prevenire e sanzionare ogni violazione ed 

elusione delle norme vigenti. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La presente direttiva mira a garantire il 

rispetto di un appropriato livello minimo 

di protezione dei diritti dei lavoratori 

distaccati per una prestazione 

transfrontaliera di servizi, a facilitare 

l'esercizio della libertà di prestazione di 

servizi e a creare condizioni di 

concorrenza leale tra i prestatori di servizi. 

La presente direttiva stabilisce le misure di 

applicazione necessarie per la parità di 

trattamento dei lavoratori distaccati 

relativamente alle condizioni di lavoro, di 

cui all'articolo 3 della direttiva 96/71/CE. 

Tali misure di applicazione sono intese a 

facilitare e a migliorare l'esercizio della 

libertà di prestazione dei servizi e a 

promuovere condizioni di concorrenza 

leale per i prestatori di servizi nel mercato 

interno.  

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La presente direttiva non pregiudica in 

alcun modo l'esercizio dei diritti 

fondamentali riconosciuti dagli Stati 

membri e dal diritto dell'Unione, ivi 

compresi il diritto o la libertà di sciopero e 

il diritto o la libertà di intraprendere altre 

azioni contemplate dalla disciplina delle 

relazioni industriali negli Stati membri, 

secondo le leggi e le prassi nazionali, né il 

diritto di negoziare, concludere ed 

applicare accordi collettivi e promuovere 

azioni collettive secondo le leggi e le prassi 

nazionali. 

2. La presente direttiva non pregiudica in 

alcun modo l'esercizio dei diritti 

fondamentali riconosciuti dagli Stati 

membri, ivi compresi il diritto o la libertà 

di sciopero e il diritto o la libertà di 

intraprendere altre azioni contemplate dalla 

disciplina delle relazioni industriali negli 

Stati membri, secondo le leggi e le prassi 

nazionali, né il diritto di negoziare, 

concludere ed applicare accordi collettivi e 

promuovere azioni collettive secondo le 

leggi e le prassi nazionali. 
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Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) "autorità competente", l'autorità 

designata da uno Stato membro per 

esercitare le funzioni previste dalla 

presente direttiva; 

a) "autorità competente", qualunque 

autorità od organismo designato da uno 

Stato membro e incaricata/o di esercitare 

funzioni pubbliche previste dalla presente 

direttiva; 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) "Stato membro ospitante", lo Stato 

membro in cui il lavoratore è 

temporaneamente distaccato ai sensi della 

presente direttiva e della direttiva 

96/71/CE. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini dell'applicazione della direttiva 

96/71/CE le autorità competenti tengono 

conto degli elementi fattuali che 

caratterizzano le attività esercitate da 

un'impresa nello Stato in cui è stabilita per 

determinare se effettivamente essa esercita 

attività sostanziali diverse da quelle 

puramente interne di gestione o 

amministrazione. Gli elementi considerati 

possono essere i seguenti: 

Ai fini dell'applicazione della direttiva 

96/71/CE le autorità competenti effettuano 

una valutazione globale degli elementi 

fattuali che caratterizzano le attività 

esercitate da un'impresa nello Stato in cui è 

stabilita per determinare se effettivamente 

essa esercita attività sostanziali. Durante 

tale valutazione, in particolare sono 

considerati gli elementi fattuali seguenti, 

di cui, se del caso, l'impresa che distacca i 

lavoratori fornisce prova alle autorità 

competenti: 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

(a) il luogo in cui l'impresa ha la propria 

sede legale e amministrativa, utilizza 

uffici, paga imposte, è iscritta in un albo 

professionale o è registrata presso la 

camera di commercio; 

a) il luogo in cui un'impresa esercita la 

propria attività economica principale, ha 

la propria sede amministrativa, paga 

imposte e contributi sociali, è iscritta, in 

conformità del diritto nazionale, in un 

albo professionale o è registrata presso la 

camera di commercio, 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il luogo in cui i lavoratori distaccati 

sono assunti; 

b) il luogo in cui i lavoratori distaccati 

sono assunti e il luogo da cui i lavoratori 

sono distaccati, 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) la legge applicabile ai contratti stipulati 

dall'impresa con i suoi lavoratori e con i 

suoi clienti;  

c) la legge applicabile ai contratti stipulati 

dall'impresa con i suoi clienti;  

 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) il numero anormalmente basso di 

contratti eseguiti e/o l'ammontare del 

fatturato realizzato nello Stato membro di 

stabilimento. 

e) il numero anormalmente basso di 

contratti eseguiti e/o l'ammontare del 

fatturato realizzato nello Stato membro di 

stabilimento, tenendo conto della 

situazione specifica delle imprese di 

nuovo insediamento. 
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Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) il lavoratore distaccato è munito di 

un modulo A1 valido per certificare quale 

normativa socio-previdenziale si applichi 

e questa costituisce una delle numerose 

indicazioni relative ad una situazione di 

distacco. 
 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La valutazione di questi elementi è 

adattata in funzione dei casi specifici e 

tiene conto della natura delle attività 

svolte dall'impresa nello Stato membro in 

cui è stabilita. 

soppresso 

 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 1 e 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per valutare se un lavoratore distaccato 

temporaneamente presta la sua attività in 

uno Stato membro diverso da quello in cui 

abitualmente lavora, sono esaminati tutti 

gli elementi fattuali che caratterizzano tale 

attività e la situazione del lavoratore. 

Ai fini di una migliore attuazione degli 

articoli 3 e 5 della direttiva 96/71/CE e per 

valutare se un lavoratore distaccato 

temporaneamente presta la sua attività in 

uno Stato membro ospitante, sono 

esaminati tutti gli elementi fattuali che 

caratterizzano tale attività e la situazione 

del lavoratore.  

Gli elementi considerati possono essere i 

seguenti: 

Si tiene conto, in particolare, dei seguenti 
elementi, 

 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

(c) il lavoratore distaccato ritorna o si 

prevede che riprenda la sua attività nello 

Stato membro da cui è stato distaccato 
dopo aver effettuato i lavori o prestato i 

servizi per i quali è stato distaccato; 

c) il lavoratore distaccato viene 

abitualmente impiegato e si prevede che 

rientri nella sua sede abituale dopo aver 

effettuato i lavori o prestato i servizi per i 

quali è stato distaccato; 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) lo stesso posto è stato in precedenza 

ripetutamente occupato dallo stesso o da 

un altro lavoratore (distaccato). 

e) il lavoratore distaccato non sostituisce 

un altro lavoratore distaccato, salvo in 

casi di malattia o dimissioni; 
 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 2 – lettere da e bis a e quater (nuove) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) il lavoratore distaccato non 

sostituisce un lavoratore in sciopero; 
 e ter) il lavoratore dipende dal proprio 

datore di lavoro dal punto di vista 

organizzativo e finanziario; 
 e quater) l'obbligo di retribuzione del 

lavoratore incombe all'impresa che ha 

concluso il contratto di lavoro. 
 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano misure 

appropriate per prevenire, evitare e 

combattere l'elusione e/o l'abuso della 

presente direttiva da parte di imprese che 

cercano deliberatamente di negare ai 

lavoratori distaccati i loro diritti o di 

privarli di tali diritti. 
Gli elementi fattuali sopraenunciati L'elenco degli elementi enumerati ai 
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intervengono come fattori indicativi nella 

valutazione complessiva e non possono 

pertanto essere considerati isolatamente. I 

criteri sono adattati a ogni caso particolare 

e tengono conto delle specificità della 

situazione.  

paragrafi 1 e 2 è indicativo e non 

esaustivo e non deve essere considerato 

isolatamente. La valutazione di tali 

elementi è adattata a ogni caso particolare 

e tiene conto delle specificità della 

situazione. 

 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le coordinate delle autorità competenti 

sono comunicate alla Commissione e agli 

altri Stati membri. La Commissione 

pubblica e aggiorna regolarmente l'elenco 

delle autorità competenti e degli uffici di 

collegamento. 

Le coordinate delle autorità competenti 

sono comunicate alla Commissione e agli 

altri Stati membri e sono pubblicamente 

accessibili. La Commissione pubblica e 

aggiorna regolarmente l'elenco delle 

autorità competenti e degli uffici di 

collegamento. 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri adottano le misure 

appropriate per far sì che le informazioni 

relative alle condizioni di lavoro e di 

occupazione di cui all'articolo 3 della 

direttiva 96/71/CE che i prestatori di 

servizi devono rispettare siano rese 

pubbliche in modo chiaro, esauriente e 

facilmente accessibile a distanza e per via 

elettronica, in formati e secondo standard 

web che permettano l'accesso alle persone 

con disabilità, e per far sì che gli uffici di 

collegamento o gli altri organismi nazionali 

competenti di cui all'articolo 4 della 

direttiva 96/71/CE siano in grado di 

svolgere efficacemente i propri compiti. 

1. Gli Stati membri adottano le misure 

appropriate per far sì che le informazioni 

relative alle condizioni di lavoro e di 

occupazione di cui all'articolo 3 della 

direttiva 96/71/CE che i prestatori di 

servizi devono rispettare siano 

gratuitamente rese pubbliche in modo 

chiaro, trasparente, esauriente e facilmente 

accessibile a distanza e per via elettronica, 

in formati e secondo standard web che 

permettano l'accesso alle persone con 

disabilità, e per far sì che gli uffici di 

collegamento o gli altri organismi nazionali 

competenti di cui all'articolo 4 della 

direttiva 96/71/CE siano in grado di 

svolgere efficacemente i propri compiti. 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – alinea 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Per migliorare l'accesso 

all'informazione, gli Stati membri: 

2. Per migliorare l'accesso 

all'informazione, gli Stati membri, 

conformemente ai principi di cui 

all'articolo 4 della direttiva 96/71/CE: 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) adottano le misure necessarie per 

rendere pubbliche su siti internet 

informazioni sui contratti collettivi 

applicabili (e sui soggetti cui si applicano) 

e sulle condizioni di lavoro che i prestatori 

di servizi provenienti da altri Stati membri 

devono applicare in base alla direttiva 

96/71/CE, se possibile indicando link a siti 

internet e altri punti di contatto, in 

particolare le parti sociali pertinenti; 

b) adottano le misure necessarie per 

rendere pubbliche su siti internet e 

mediante altri mezzi informazioni sui 

contratti collettivi applicabili (e sui soggetti 

cui si applicano) e sulle condizioni di 

lavoro che i prestatori di servizi 

provenienti da altri Stati membri devono 

applicare in base alla direttiva 96/71/CE, se 

possibile indicando link a siti internet e 

altri punti di contatto, in particolare le parti 

sociali pertinenti; 

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) mettono tali informazioni a 

disposizione dei lavoratori e dei prestatori 

di servizi in lingue diverse dalla lingua o 

dalle lingue nazionali del paese in cui i 

servizi sono prestati, se possibile 

presentando sinteticamente in un foglio 

illustrativo le principali condizioni di 

lavoro applicabili, e su richiesta in formati 

accessibili alle persone con disabilità; 

c) mettono tali informazioni a disposizione 

dei lavoratori e dei prestatori di servizi 

nella lingua o nelle lingue dello Stato 

membro che procede al distacco, nella 

lingua dello Stato membro di origine del 

lavoratore e del prestatore di servizi e in 

inglese, e non solo in lingue diverse dalla 

lingua o dalle lingue nazionali del paese in 

cui i servizi sono prestati, se possibile 

presentando sinteticamente in un foglio 

illustrativo le principali condizioni di 

lavoro applicabili, nonché descrivendo le 

procedure per sporgere denuncia e per 

avviare procedimenti giudiziari o 

amministrativi e le sanzioni applicabili in 

caso di inadempienza, e su richiesta in 



 

AD\930102IT.doc 25/41 PE496.470v03-00 

 IT 

formati accessibili alle persone con 

disabilità; vengono altresì fornite 

informazioni su altri punti di contatto, 

come quelli previsti dalle parti sociali; 
 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) sono facilmente rese disponibili 

ulteriori informazioni dettagliate sulle 

condizioni lavorative e sociali, comprese 

la salute e la sicurezza sul posto di lavoro, 

mediante diversi mezzi di comunicazione, 

tra cui i punti di contatto; 
 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) migliorare o creare strutture per 

informare, consigliare e sostenere i 

lavoratori; se del caso, gli Stati membri si 

avvalgono delle infrastrutture esistenti, 

quali gli uffici di collegamento, singoli 

punti di contatto e di centri di consulenza. 
 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Se, secondo le leggi, le tradizioni e le 

prassi nazionali, le condizioni di lavoro di 

cui all'articolo 3 della direttiva 96/71/CE 

sono stabilite in contratti collettivi, come 

previsto dall'articolo 3, paragrafi 1 e 8, di 

tale direttiva, gli Stati membri si assicurano 

che le parti sociali ne prendano 

conoscenza e mettano a disposizione dei 

prestatori di servizi provenienti da altri 

Stati membri e dei lavoratori distaccati le 

relative informazioni, in particolare per 

4. Se, secondo le leggi, le tradizioni e le 

prassi nazionali, e nel pieno rispetto per 

l'autonomia delle parti sociali, le 

condizioni di lavoro di cui all'articolo 3 

della direttiva 96/71/CE sono stabilite in 

contratti collettivi, come previsto 

dall'articolo 3, paragrafi 1 e 8, di tale 

direttiva, gli Stati membri si assicurano che 

tali condizioni siano messe pubblicamente 
a disposizione dei prestatori di servizi 

provenienti da Stati membri ospitanti e dei 
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quanto riguarda le diverse tariffe minime 

salariali e i loro elementi costitutivi, il 

metodo utilizzato per calcolare la 

retribuzione dovuta e i criteri per la 

classificazione nelle diverse categorie 

salariali. 

 

lavoratori distaccati in modo accessibile e 

trasparente e possono coinvolgere le parti 

sociali a tale riguardo. Le relative 

informazioni riguardano in particolare le 

diverse tariffe minime salariali e i loro 

elementi costitutivi, il metodo utilizzato 

per calcolare la retribuzione e i criteri per 

la classificazione, nonché le condizioni di 

lavoro, a disposizione della autorità 

nazionali competenti. A tal fine, gli Stati 

membri possono prevedere un registro 

ufficiale. 
 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 4 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri assicurano che gli 

accordi collettivi di cui all'articolo 3, 

paragrafi 1 e 8 della direttiva 96/71 siano 

soggetti a iscrizione nei registri ufficiali e 

alla pubblicazione. I termini e le 

condizioni dell'impiego di cui all'articolo 

3 della direttiva 96/71 stabilite negli 

accordi collettivi sono applicabili ad 

un'impresa con lavoratori distaccati solo 

a partire dalla registrazione e 

pubblicazione ufficiali di tali accordi. 
 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La cooperazione degli Stati membri 

consiste, in particolare, nel rispondere alle 

motivate richieste di informazioni e di 

controlli, ispezioni e indagini da parte delle 

autorità competenti in relazione a 

situazioni di distacco di cui all'articolo 1, 

paragrafo 3, della direttiva 96/71/CE, ivi 

comprese indagini su casi di violazione 

delle norme applicabili al distacco dei 

lavoratori o di presunte attività 

2. Nel rispetto dei principi di cui 

all'articolo 4 e all'articolo 5 della direttiva 

96/71/CE, la cooperazione degli Stati 

membri consiste, in particolare, 

nell'obbligo di rispondere senza indebito 

indugio in modo rapido ed efficace alle 

richieste di informazioni e di controlli, 

ispezioni e indagini da parte delle loro 

autorità competenti in relazione a 

situazioni di distacco di cui all'articolo 1, 
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transnazionali illegali. paragrafo 3, della direttiva 96/71/CE e ai 

pertinenti articoli di questa direttiva, ivi 

comprese indagini su ogni violazione delle 

norme applicabili al distacco dei lavoratori 

o su possibili casi di attività transnazionali 

illegali, e nell'avvio di azioni appropriate 

in conformità delle norme e prassi 

nazionali applicabili. 

 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Per rispondere a una richiesta di 

assistenza proveniente dalle autorità 

competenti di un altro Stato membro, gli 

Stati membri dispongono che i prestatori di 

servizi stabiliti nel loro territorio 

comunichino alle rispettive autorità 

competenti tutte le informazioni necessarie 

per il controllo delle loro attività secondo 

la legislazione nazionale. 

3. Per rispondere a una richiesta di 

assistenza proveniente dalle autorità 

competenti di un altro Stato membro, gli 

Stati membri dispongono che i prestatori di 

servizi stabiliti nel loro territorio 

comunichino alle loro autorità competenti 

tutte le informazioni necessarie per il 

controllo delle loro attività secondo la loro 

legislazione nazionale e la direttiva 

96/71/CE. Laddove i prestatori di servizi 

non forniscono tali informazioni, le 

autorità competenti avviano azioni 

adeguate. 
 

Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Qualora uno Stato membro continui 

a rifiutarsi di mettere a disposizione le 

informazioni richieste, lo Stato membro 

richiedente può stilare un elenco delle 

autorità competenti che non cooperano e 

informarne la Commissione europea. La 

Commissione europea, previa verifica, 

stila un elenco pubblicamente accessibile 

delle autorità che le sono state segnalate 

dagli Stati membri come non disposte a 

cooperare.  
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Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 5  

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri trasmettono per via 

elettronica quanto prima possibile, entro 

due settimane dal ricevimento della 

richiesta, le informazioni richieste da altri 

Stati membri o dalla Commissione. 

5. Gli Stati membri trasmettono per via 

elettronica quanto prima possibile, entro 

due settimane dal ricevimento della 

richiesta o entro tre settimane se la risposta 

richiede un'indagine in loco, le 

informazioni richieste da altri Stati membri 

o dalla Commissione. 

Uno specifico meccanismo d'urgenza è 

utilizzato per situazioni particolari in cui 

uno Stato membro sia venuto a conoscenza 

di particolari circostanze che richiedono un 

intervento urgente. In questi casi le 

informazioni sono comunicate entro 24 

ore. 

Uno specifico meccanismo d'urgenza è 

utilizzato per situazioni particolari in cui 

uno Stato membro sia venuto a conoscenza 

di particolari circostanze che richiedono un 

intervento urgente. In questi casi le 

informazioni sono comunicate entro 24 

ore. 

 Fatti salvi i commi 1 e 2, alle autorità 

competenti e/o agli ispettorati dello Stato 

membro ospitante non è preclusa la 

possibilità di adottare misure immediate 

prevenire, individuare e sanzionare le 

frodi. 
 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri dispongono che i 

registri nei quali i prestatori di servizi sono 

iscritti e che possono essere consultati dalle 

autorità competenti sul loro territorio 

possano anche essere consultati, alle stesse 

condizioni, dalle omologhe autorità 

competenti di altri Stati membri. 

6. Gli Stati membri dispongono che i 

registri nei quali i prestatori di servizi sono 

iscritti e che possono essere consultati dalle 

autorità competenti sul loro territorio 

possano anche essere consultati, a 

condizioni confrontabili, dalle omologhe 

autorità competenti di altri Stati membri. 

 

Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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7. Gli Stati membri garantiscono la 

riservatezza delle informazioni che 

scambiano. Le informazioni scambiate 

sono utilizzate solo in relazione alle 

questioni per cui sono state richieste. 

7. Gli Stati membri garantiscono la 

riservatezza delle informazioni che 

scambiano, in conformità del diritto 

unionale e del diritto e delle prassi 

nazionali. 

 

Emendamento  64 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. La Commissione e le autorità competenti 

cooperano strettamente per valutare le 

difficoltà eventualmente sorte 

nell'applicazione dell'articolo 3, 

paragrafo, 10 della direttiva 96/71/CE. 

9. In conformità del principio di cui 

all'articolo 4 della direttiva 96/71/CE, la 

Commissione e le autorità competenti 

cooperano strettamente per valutare le 

difficoltà eventualmente sorte 

nell'attuazione della direttiva 96/71/CE. 

 

Emendamento  65 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 9 bis. Al fine di agevolare l'assistenza 

reciproca e la cooperazione 

transfrontaliera, la Commissione, entro 

...*, presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una valutazione d'impatto sulla 

fattibilità di un sistema di notifica o di 

registrazione a livello di Unione basato 

sui sistemi in vigore negli Stati membri e 

compatibile con essi. 
 __________ 

 GU: si prega di inserire la data: due anni 

dall'entrata in vigore della presente 

direttiva.  
 

Emendamento  66 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ruolo dello Stato membro di stabilimento Collaborazione tra lo Stato membro di 

stabilimento e lo Stato membro ospitante 
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Emendamento  67 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Lo Stato membro di stabilimento del 

prestatore di servizi continua ad esercitare 

un'azione di controllo e di monitoraggio e 

ad adottare le necessarie misure di 

vigilanza ed esecutive, secondo le leggi, la 

prassi e le procedure amministrative 

nazionali, nei riguardi dei lavoratori 

distaccati in un altro Stato membro. 

1. In conformità dei principi stabiliti negli 

articoli 4 e 5 della direttiva 96/71/CE, lo 

Stato membro di stabilimento del 

prestatore di servizi continua ad esercitare 

un'azione di controllo e di monitoraggio e 

ad adottare le necessarie misure di 

vigilanza ed esecutive, secondo le leggi, la 

prassi e le procedure amministrative 

nazionali, per quanto riguarda i lavoratori 

distaccati in un altro Stato membro. Tale 

responsabilità non riduce in alcun modo 

le possibilità di controllo, monitoraggio e 

adozione delle opportune misure di 

vigilanza e attuazione, anche per quanto 

riguarda le ispezioni delle condizioni di 

lavoro, da parte dello Stato membro 

ospitante. 
 

 

Emendamento  68 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nei casi di cui all'articolo 3, paragrafi 1 

e 2, e all'articolo 9, paragrafo 1, lo Stato 

membro di stabilimento del prestatore di 

servizi presta assistenza allo Stato membro 

in cui i lavoratori distaccati svolgono la 

loro attività per assicurare il rispetto delle 

condizioni previste dalla direttiva 

96/71/CE e dalla presente direttiva. 

Qualora lo Stato membro di stabilimento 

del prestatore di servizi sia a conoscenza 

di fatti specifici che lascino presumere 

l'esistenza di irregolarità, comunica di 
propria iniziativa allo Stato membro in cui 

i lavoratori distaccati svolgono la loro 

attività le informazioni di cui all'articolo 3, 

paragrafi 1 e 2, e all'articolo 9, paragrafo 1. 

2. Nei casi di cui all'articolo 3, paragrafi 1 

e 2, e all'articolo 9, paragrafo 1, della 

presente direttiva lo Stato membro di 

stabilimento del prestatore di servizi presta 

assistenza allo Stato membro ospitante per 

assicurare il rispetto delle condizioni 

previste dalla direttiva 96/71/CE e dalla 

presente direttiva. Lo Stato membro di 

stabilimento del prestatore di servizi 

comunica, di propria iniziativa o a seguito 

di una richiesta da parte dello Stato 

membro ospitante, allo Stato membro 

ospitante le informazioni di cui all'articolo 

3, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 9, paragrafo 

1. Lo Stato membro di stabilimento, nello 

spirito dell'articolo 6, paragrafo 1, della 

presente direttiva, sostiene l'autorità 
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competente dello Stato membro ospitante 

fornendo in tempo debito informazioni 

sull'osservanza dell'articolo 3 della 

presente direttiva. 
 

 

Emendamento  69 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le autorità competenti dello Stato 

membro ospitante possono parimenti 

chiedere alle autorità competenti dello 

Stato membro di stabilimento, per ciascuna 

prestazione o per ciascun prestatore di 

servizi, di fornire informazioni circa la 

legalità dello stabilimento del prestatore di 

servizi, la sua buona condotta e l'assenza di 

violazioni delle norme in vigore. Le 

autorità competenti dello Stato membro di 

stabilimento comunicano tali informazioni 

nei modi previsti dall'articolo 6. 

3. Le autorità competenti dello Stato 

membro ospitante possono parimenti 

chiedere alle autorità competenti dello 

Stato membro di stabilimento, per ciascuna 

prestazione o per ciascun prestatore di 

servizi, di fornire informazioni per 

verificare la piena conformità della 

direttiva 96/71/CE e della presente 

direttiva, comprese la legalità dello 

stabilimento del prestatore di servizi, la sua 

buona condotta e l'assenza di violazioni 

delle norme in vigore. . Le autorità 

competenti dello Stato membro di 

stabilimento comunicano tali informazioni 

nei modi previsti dall'articolo 6. 

 

Emendamento  70 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L'obbligo di cui ai paragrafi 1 e 2 non 

comporta per lo Stato membro di 

stabilimento l'obbligo di effettuare 
controlli fattuali nel territorio dello Stato 

membro ospitante in cui è prestato il 

servizio. Tali controlli sono, se necessario, 

effettuati dalle autorità dello Stato membro 

ospitante su richiesta delle autorità 

competenti dello Stato membro di 

stabilimento, come previsto dall'articolo 10 

e secondo i poteri di vigilanza previsti dalla 

legge, dalla prassi e dalle procedure 

nazionali dello Stato membro ospitante e 

conformi al diritto dell'Unione. 

4. I controlli sono effettuati, ove 

necessario, dalle autorità dello Stato 

membro ospitante, come previsto 

dall'articolo 10 e secondo i poteri di 

vigilanza previsti dalla legge, dalla prassi e 

dalle procedure nazionali dello Stato 

membro ospitante. 
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Emendamento  71 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri, con l'assistenza 

della Commissione, adottano misure di 

accompagnamento per sviluppare, 

agevolare e promuovere lo scambio tra le 

parti sociali, nonché per garantire che le 

organizzazioni che forniscono 

informazioni ai lavoratori distaccati 

ottengano sostegno. 

 

Emendamento  72 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'obbligo, durante il periodo di distacco, 

di mettere o mantenere a disposizione e/o 

di conservare in un luogo accessibile e 

chiaramente individuato nel suo territorio, 

come il luogo di lavoro o il cantiere, o per i 

lavoratori mobili del settore dei trasporti la 

base operativa o il veicolo con il quale il 

servizio è prestato, copie cartacee o 

elettroniche del contratto di lavoro (o di un 

documento equivalente ai sensi della 

direttiva 91/533/CEE, comprese, se del 

caso, le informazioni aggiuntive di cui 

all'articolo 4 di tale direttiva), dei fogli 

paga, dei cartellini orari e delle prove del 

pagamento delle retribuzioni, o di 

documenti equivalenti; 

b) l'obbligo, durante il periodo di distacco, 

di mettere o mantenere a disposizione, 

entro un termine ragionevole, e/o di 

conservare, a scelta del prestatore di 

servizi, in un luogo accessibile e 

chiaramente individuato nel suo territorio, 

come il luogo di lavoro o il cantiere, o per i 

lavoratori mobili del settore dei trasporti la 

base operativa o il veicolo con il quale il 

servizio è prestato, copie cartacee o 

elettroniche del contratto di lavoro (o di un 

documento equivalente ai sensi della 

direttiva 91/533/CEE, comprese, se del 

caso, le informazioni aggiuntive di cui 

all'articolo 4 di tale direttiva), dei fogli 

paga, dei cartellini orari e delle prove del 

pagamento delle retribuzioni, o di 

documenti equivalenti emessi in 

conformità del diritto nazionale dello 

Stato membro di stabilimento; 

 

Emendamento  73 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

(c) l'obbligo di fornire una traduzione dei 

documenti di cui alla lettera b) può essere 

giustificato, purché si tratti di documenti di 

lunghezza non eccessiva e per i quali sono 

generalmente utilizzati modelli standard; 

c) l'obbligo di fornire una traduzione dei 

documenti di cui alla lettera b) può essere 

giustificato, purché si tratti di documenti 

importanti per stabilire la natura del 

distacco e la conformità con la direttiva 

96/71/CE, di lunghezza non eccessiva e per 

i quali sono generalmente utilizzati modelli 

standard; 

 

Emendamento  74 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri assicurano che 

tutti i requisiti amministrativi e le misure 

di controllo siano pubblicamente 

disponibili ai prestatori di servizi e siano 

aggiornati periodicamente. 
 

Emendamento  75 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Entro i tre anni seguenti la data di cui 

all'articolo 20, la necessità e l'opportunità 

dell'applicazione di misure nazionali di 

controllo sono esaminate tenendo conto 

delle esperienze acquisite e dell'efficacia 

del sistema di cooperazione e di scambio di 

informazioni, dell'elaborazione di 

documenti più uniformi, standardizzati, 

della definizione di principi comuni o di 

standard per le ispezioni nel campo del 

distacco dei lavoratori nonché 

dell'evoluzione delle tecnologie, al fine di 

proporre, se del caso, le necessarie 

modifiche. 

3. Entro i tre anni seguenti la data di cui 

all'articolo 20, la necessità, l'opportunità e 

la sufficiente efficacia dell'applicazione di 

misure nazionali di controllo sono 

esaminate tenendo conto delle esperienze 

acquisite e dell'efficacia del sistema di 

cooperazione e di scambio di informazioni, 

dell'elaborazione di documenti più 

uniformi, standardizzati, della definizione 

di principi comuni o di standard per le 

ispezioni nel campo del distacco dei 

lavoratori nonché dell'evoluzione sociale, 

economica e delle tecnologie del distacco, 

al fine di proporre, se del caso, le 

necessarie modifiche per assicurare 

controlli efficaci delle condizioni di 

impiego da parte delle autorità competenti 

dello Stato membro ospitante. 
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Emendamento  76 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

siano predisposti appropriati controlli e 

meccanismi di vigilanza e siano effettuate 

nel loro territorio efficaci e adeguate 

ispezioni dirette a controllare la conformità 

alle disposizioni della direttiva 96/71/CE e 

a garantirne la corretta applicazione. Tali 

ispezioni si basano principalmente su una 

valutazione dei rischi effettuata 

regolarmente dalle autorità competenti, 

che identifica i settori d'attività in cui nel 

loro territorio si concentra la presenza di 

lavoratori distaccati per la prestazione di 

servizi. Nel procedere a tale valutazione 

dei rischi, è tenuto conto della 

realizzazione di grandi progetti 

infrastrutturali, dei problemi e delle 

necessità particolari di specifici settori, 

delle precedenti irregolarità e della 

vulnerabilità di talune categorie di 

lavoratori. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

siano predisposti controlli e meccanismi di 

vigilanza efficaci e adeguati e siano 

effettuate nel loro territorio efficaci e 

adeguate ispezioni dirette a controllare la 

conformità alle disposizioni della direttiva 

96/71/CE e a garantirne la corretta 

applicazione. Tali ispezioni si basano 

principalmente su una valutazione dei 

rischi effettuata dalle autorità competenti, 

che identifica i settori d'attività in cui nel 

loro territorio si concentra la presenza di 

lavoratori distaccati per la prestazione di 

servizi. 

 

Emendamento  77 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri si assicurano che le 

ispezioni e i controlli della conformità alla 

direttiva 96/71/CE non siano discriminatori 

e/o sproporzionati. 

2. Gli Stati membri si assicurano che le 

ispezioni e i controlli della conformità alla 

direttiva 96/71/CE non siano discriminatori 

e/o sproporzionati. 

 In conformità della propria prassi, 

l'autorità competente fornisce all'impresa 

oggetto di ispezione o di controllo un 

documento di ispezione o di controllo che 

comprende tutte le informazioni utili. 
 

Emendamento  78 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 5 



 

AD\930102IT.doc 35/41 PE496.470v03-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri in cui gli ispettorati del 

lavoro non esercitano funzioni di 

controllo e di vigilanza sulle condizioni di 

lavoro dei lavoratori distaccati possono in 

via derogatoria, consultate le parti sociali 

a livello nazionale, adottare o mantenere 

disposizioni che garantiscano il rispetto di 

tali condizioni, purché tali disposizioni 

garantiscano alle persone interessate un 

livello di protezione adeguato, equivalente 

a quello risultante dalla direttiva 96/71/CE 

e dalla presente direttiva. 

5. In conformità dell'articolo 5 della 

direttiva 96/71/CE, gli Stati membri hanno 

il diritto di utilizzare disposizioni in linea 

con la legge e la prassi nazionali per 

assicurare il rispetto della direttiva 

96/71/CE in modo tale da garantire alle 

persone interessate un livello di protezione 

adeguato, come definito dalla direttiva 

96/71/CE e dalla presente direttiva. 

 

Emendamento  79 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ai fini dell'esecuzione degli obblighi 

risultanti dall'articolo 6 della direttiva 

96/71/CE e dalla presente direttiva, gli 

Stati membri provvedono affinché i 

lavoratori distaccati che ritengono di aver 

subito un pregiudizio in conseguenza di 

una violazione delle norme vigenti 

possano, anche nello Stato membro nel cui 

territorio sono o erano distaccati, ricorrere 

a efficaci meccanismi per denunciare 

direttamente i loro datori di lavoro e 

abbiano il diritto di proporre azioni 

giudiziarie o amministrative, anche dopo 

che abbia avuto termine il rapporto di 

lavoro nell'ambito del quale la presunta 

violazione è stata commessa. 

1. Ai fini dell'esecuzione degli obblighi 

risultanti dall'articolo 6 della direttiva 

96/71/CE e dalla presente direttiva, gli 

Stati membri provvedono affinché i 

lavoratori distaccati che ritengono di aver 

subito un pregiudizio in conseguenza di 

una violazione delle norme vigenti 

possano, a prescindere dal fatto che si 

tratti dello Stato membro di stabilimento 

dell'impresa o dello Stato membro 

ospitante, ricorrere a efficaci meccanismi 

per denunciare direttamente i loro datori di 

lavoro e abbiano il diritto di proporre 

azioni giudiziarie o amministrative, anche 

dopo che abbia avuto termine il rapporto di 

lavoro nell'ambito del quale la presunta 

violazione è stata commessa. 

 

Emendamento  80 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri dispongono che le 

organizzazioni sindacali e altre parti terze, 

3. Gli Stati membri dispongono che le 

organizzazioni sindacali e altre parti terze, 
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quali associazioni, organizzazioni e altre 

persone giuridiche che hanno, in base ai 

criteri stabiliti dalle rispettive legislazioni 

nazionali, un interesse legittimo a veder 

rispettate le disposizioni della presente 

direttiva, possano, per conto o a sostegno 

del lavoratore distaccato o del suo datore di 

lavoro, con la sua approvazione, 

promuovere ogni procedimento giudiziario 

o amministrativo diretto a ottenere 

l'applicazione della presente direttiva e/o 

l'esecuzione degli obblighi da essa 

risultanti. 

quali associazioni, organizzazioni e altre 

persone giuridiche che hanno, in base ai 

criteri stabiliti dalle rispettive legislazioni 

nazionali, un interesse legittimo a veder 

rispettate le disposizioni della direttiva 

96/71/CE e della presente direttiva, 

possano, per conto o a sostegno del 

lavoratore distaccato o del suo datore di 

lavoro, se del caso con la sua 

approvazione, promuovere ogni 

procedimento giudiziario o amministrativo 

diretto a ottenere l'applicazione della 

direttiva 96/71/CE e della presente 

direttiva e/o l'esecuzione degli obblighi da 

esse risultanti. 

 

Emendamento  81 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 5 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono a che siano 

istituiti meccanismi che consentono ai 

lavoratori distaccati di riscuotere 

Gli Stati membri provvedono a che siano 

istituiti meccanismi che consentono ai 

lavoratori distaccati o a coloro che 

agiscono in loro nome di richiedere e ai 

lavoratori distaccati di riscuotere  

 

Emendamento  82 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il rimborso degli importi eccessivi, in 

relazione alla retribuzione netta o alla 

qualità dell'alloggio, trattenuti o dedotti 

dal salario in contropartita dell'alloggio 
fornito dal datore di lavoro. 

v) il rimborso degli importi eccessivi o 

degli importi relativi ai viaggi, al vitto e 

all'alloggio automaticamente detratti dagli 

stipendi per i quali non è stato fornito 

alcun rimborso dal datore di lavoro. 

 

Emendamento  83 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) pagamenti degli arretrati o rimborsi 

fiscali o contributi di previdenza sociale 
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indebitamente trattenuti dallo stipendio 

del lavoratore. 
 

Emendamento  84 

Proposta di direttiva 

Articolo 11 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. I lavoratori distaccati che avviano 

procedimenti giudiziari o amministrativi 

non possono ricevere alcun trattamento 

sfavorevole da parte del loro datore di 

lavoro. 
 

Emendamento  85 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

[...] soppresso 
 

Emendamento  86 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatti salvi i mezzi che sono o possono 

essere previsti dalla legislazione 

dell'Unione, i principi dell'assistenza e del 

riconoscimento reciproci e le misure e 

procedure di cui al presente articolo si 

applicano all'esecuzione transfrontaliera 

delle sanzioni amministrative inflitte in uno 

Stato membro a prestatori di servizi 

stabiliti in un altro Stato membro nei casi 

di inosservanza delle norme vigenti. 

1. Fatti salvi i mezzi che sono o possono 

essere previsti dalla legislazione 

dell'Unione, i principi dell'assistenza e del 

riconoscimento reciproci e le misure e 

procedure di cui al presente articolo si 

applicano all'esecuzione transfrontaliera 

delle sanzioni amministrative riguardanti 

casi di distacco dei lavoratori ai sensi 

della direttiva 96/71 e della presente 

direttiva, inflitte in uno Stato membro a 

prestatori di servizi stabiliti in un altro 

Stato membro nei casi di inosservanza 

delle norme vigenti. 

 

Emendamento  87 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 2 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità richiedente può, secondo le 

leggi, i regolamenti e le prassi 

amministrative nazionali vigenti, chiedere 

all'autorità competente di un altro Stato 

membro di riscuotere una sanzione o di 

notificare una decisione che impone una 

sanzione, se le leggi, i regolamenti e le 

prassi amministrative vigenti nello Stato 

membro dell'autorità adita autorizzano 

un'azione in tal senso nel caso di reclami o 

decisioni simili. 

2. L'autorità richiedente può, secondo le 

leggi, i regolamenti e le prassi 

amministrative nazionali vigenti, chiedere 

all'autorità competente di un altro Stato 

membro di riscuotere una sanzione o 

contributi previdenziali retroattivi in 

conformità del regolamento (CE) n. 

987/2009/CE o di notificare una decisione 

che impone una sanzione o il pagamento 

della previdenza sociale retroattiva in 

conformità del regolamento (CE) n. 

987/2009/CE, se le leggi, i regolamenti e le 

prassi amministrative vigenti nello Stato 

membro dell'autorità adita autorizzano 

un'azione in tal senso nel caso di reclami o 

decisioni simili. 

 

Emendamento  88 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Le disposizioni relative al recupero 

di multe o sanzioni o di contributi 

previdenziali retroattivi si applicano 

anche alle multe comminate nel quadro di 

decisioni esecutive di legge da parte dei 

giudici nazionali. 
 

 

Emendamento  89 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'autorità adita può recuperare importi 

dalla persona fisica o giuridica interessata e 

trattenere la somma corrispondente alle 

spese sostenute in relazione al recupero, 

secondo le leggi, i regolamenti e le 

procedure o prassi amministrative dello 

Stato membro adito che si applicano a 

reclami simili. 

L'autorità adita può recuperare importi 

dalla persona fisica o giuridica interessata e 

trattenere la somma corrispondente alle 

spese sostenute in relazione al recupero, 

secondo le leggi, i regolamenti e le 

procedure o prassi amministrative dello 

Stato membro adito che si applicano a 

reclami simili. Se l'autorità adita detiene 
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costi connessi sostenuti nell'ambito del 

recupero, essa informa l'autorità 

richiedente e fornisce una giustificazione 

di tali costi.  
 

Emendamento  90 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La cooperazione amministrativa e 

l'assistenza reciproca tra le autorità 

competenti degli Stati membri di cui agli 

articoli 6, 7, 10, paragrafo 3, 13, 14 e 15 

sono attuate per mezzo del sistema di 

informazione del mercato interno (IMI) 

istituito dal [regolamento IMI]. 

1. La cooperazione amministrativa e 

l'assistenza reciproca tra le autorità 

competenti degli Stati membri di cui agli 

articoli 6, 7, 10, paragrafo 3, 13, 14 e 15 

sono attuate per mezzo del sistema di 

informazione del mercato interno (IMI) 

istituito dal regolamento (UE) n. 

1024/2012 e ove ritenuto necessario dallo 

Stato membro interessato con altri mezzi 

di cooperazione previsti, come gli accordi 

bilaterali. 
 

Emendamento  91 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri possono continuare ad 

applicare gli accordi bilaterali concernenti 

la cooperazione amministrativa tra le loro 

autorità competenti per quanto riguarda 

l'applicazione e il monitoraggio delle 

condizioni di lavoro applicabili ai 

lavoratori distaccati di cui all'articolo 3 
della direttiva 96/71/CE, purché tali 

accordi non abbiano effetti negativi sui 

diritti e sugli obblighi delle persone e delle 

società interessate. 

2. Se del caso, e in conformità dei principi 

stabiliti dalla direttiva 96/71/CE, gli Stati 

membri sono liberi di applicare gli accordi 

bilaterali concernenti la cooperazione 

amministrativa tra le loro autorità 

competenti per quanto riguarda 

l'attuazione della direttiva 96/71/CE e 

della presente direttiva, purché tali accordi 

non abbiano effetti negativi sui diritti e 

sugli obblighi delle persone e delle società 

interessate. 

 

valuterà l'interazione tra l'IMI e gli 

accordi bilaterali. 
 __________ 

 GU: si prega di inserire la data: 5 anni 

dall'entrata in vigore della presente 

direttiva. 
 



 

PE496.470v03-00 40/41 AD\930102IT.doc 

IT 

Emendamento  92 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Nel contesto degli accordi bilaterali di 

cui al paragrafo 2, le autorità competenti 

degli Stati membri utilizzano per quanto 

possibile l'IMI. In ogni caso, se un'autorità 

competente di uno degli Stati membri 

interessati ha utilizzato l'IMI, esso è 

utilizzato in ogni successiva procedura e 

prevale sui meccanismi previsti 

nell'accordo bilaterale per quanto 

riguarda la cooperazione amministrativa 

e l'assistenza reciproca. 

3. Nel contesto degli accordi bilaterali di 

cui al paragrafo 2, le autorità competenti 

degli Stati membri utilizzano per quanto 

possibile l'IMI. In ogni caso, se un'autorità 

competente di uno degli Stati membri 

interessati ha utilizzato l'IMI, esso è 

utilizzato, se del caso, in ogni successiva 

procedura. 
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